
Lett. Amm. Prot. 114 del 30/07/16

Alla Direzione Centrale dell'Emergenza e Soccorso Tecnico
ing. Giuseppe ROMANO

e p. c.                                    Ufficio I - Gabinetto del Capo Dipartimento
Capo del Gabinetto del Capo Dipartimento

Viceprefetto Iolanda ROLLI

Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco
Vice Capo Dipartimento Vicario

ing. Gioacchino GIOMI 

All'ufficio Garanzia dei Diritti Sindacali

Oggetto: osservazioni nucleo Sommozzatori Viterbo. 

Facendo riferimento alla Circolare 8 del 27 luglio 2015 che illustra l’impianto organizzativo del Sevizio Nazionale dei  

Sommozzatori dei Vigili del Fuoco, ci troviamo questi giorni a tirare le somme di un periodo di “OSSERVAZIONE” che  

,di  fatto  ,  ha  avuto  luogo  in  maniera  del  tutto  ambigua  e  senza  una  regia  precisa  atta  a  stabilire  in  maniera 

inequivocabile ed imprescindibile l’importanza o meno di un secondo nucleo (nella fattispecie Viterbo) nella regione 

Lazio.

A riguardo, ci si riferisce alla “falla” nella catena di comando, rispetto all’argomento trattato occorsa tra la Referenza  

Regionale e il personale operativo di Viterbo carente di un funzionario specialista di fatto inesistente.

Ciò non ha permesso di ottimizzare il  tempo a disposizione per progettare fattivamente un impiego che potesse  

esaltare l’importanza per il Lazio e per l’Umbria ( visto che quest’ultima è in prima battuta coperta dai sommozzatori  

laziali ), del nucleo di Viterbo. A onor di cronaca , da un primo incontro, tra il Responsabile Regionale Sommozzatore,  

la Dirigenza Regionale ed il personale del nucleo in osservazione (che ribadiamo, menomato dalla mancanza di una 

figura dirigente del settore a livello provinciale, in grado di imbastire un fattivo e proficuo discorso interlocutorio e 

progettuale), i primi espressero la volontà , peraltro accolta dai “viterbesi” con entusiasmo, di affidare al nucleo in  

osservazione ( in via sperimentale) il sistema di ricerca strumentale. 

E pensare che il personale dislocato a Viterbo avrebbe già da subito potuto ben figurare avendo a disposizione ben 2 

istruttori nazionali sommozzatori in possesso già di una prima cultura di base in materia, un terzo componente inviato 

in  tempi  non  sospetti  ad  un  primo corso  sonar,  tra  l’altro  frequentato  in  quell’occasione  dallo  stesso  dirigente  

regionale sommozzatore che può quindi confermare e a cui va il plauso di aver tentato di avviare la sperimentazione 

con Viterbo. Non che la totalità dei componenti in grado di operare con ROV. Ed in linea di principio con DIDSON ,il  
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quale fu acquistato dal Lazio dopo una dettagliata relazione redatta proprio dal nucleo di Viterbo che si interfaccio’  

non solo con la Toscana (che ne era gia’ in possesso) , ma anche con la casa costruttrice stessa!

Nonostante ciò , il personale del nucleo di Viterbo è rimasto sempre presente e pronto sul territorio. Addestrandosi  

nell’attività iperbarica con assiduità sorprendente ,sia con buone che con cattive condizioni. Ha continuato a guardare  

avanti ,chiedendosi ogni giorno come potesse essere possibile che lo Stato potesse lasciare ,alla luce della chiusura  

anche di Grosseto (legittimata secondo loro dalla presenza di tre nuclei in Toscana), l’intero Tirreno centrale ,la bassa 

Toscana l’alto Lazio compreso il Reatino e  L’Umbria senza copertura!

Lasciando così lo stesso nucleo di Roma solo e unico superstite a badare a tutto ciò, senza peraltro considerare che lo  

stesso è chiamato ogni giorno a sostenere il peso di una capitale imponente rispetto al numero di abitanti, al suo  

Tevere ,alla  presenza dello Stato Vaticano e delle Autorità Massime stesse,  che ne fanno un bersaglio appetibile  

specialmente in un periodo delicato a livello internazionale quale è quello che stiamo vivendo. 

E ancora, come se non bastasse, chiamato a coprire tutto il territorio laziale a sud spingendosi spesso giù fin quasi a  

Salerno (dove peraltro il nucleo stesso di Viterbo è stato protagonista di vari interventi)e la parte interna dell’Abruzzo  

e dei  laghi più lontani del reatino (Salto e Turano).

Prima di procedere ad un sommario resoconto di “bilancio”,  Ribadiamo l’importanza e Vi chiediamo con forza e 

convinzione di voler rivalutare definitivamente in positivo il nucleo sommozzatori di Viterbo, elevandolo al grado di 

secondo nucleo regionale  non  sopprimendolo  e rinforzandolo  da 14 unità cosi  come previsto  per  i  pari  nuclei 

secondari.  Questo lo  meritano i  suoi  operatori  per  lo  spirito  di  sacrificio  e abnegazione dimostrata,  lo  merita  la  

Regione Lazio e la regione Umbria, lo merita la Nazione tutta.

La sparizione del Nucleo di Viterbo porterà sicuramente a un impoverimento del servizio smzt in un’area geografica  

macroscopicamente a rischio, penalizzando in modo ingiustificabile il Lazio e in modo indotto anche l’Umbria. Non 

lasciamo nel dimenticatoio il fatto che il personale specialista sommozzatore di Viterbo ha partecipato alle operazioni  

“Costa Concordia” e “Lampedusa” ,  non che ad interventi  di natura speleo-subacquea e di  ricerca strumentale a  

carattere  interregionale  sin  dalle  prime ore,  il  tutto  sempre con indiscusso profitto  e  risoluzione,  dimostrando il  

proprio spirito di abnegazione e  professionalità dando lustro al C.N.VV.F.

Di seguito riportiamo le attività svolte dal nucleo di Viterbo e le tabelle di rischio idrogeologico della macro zona  

coperta  dagli  specialisti  sommozzatori  della  Direzione  Regionale  Lazio  ,  nonché  una  tabella  recante  i  tempi  di  

percorrenza del nucleo di Viterbo verso siti di rilevanza. Il NSSA del Comando di Viterbo nell’attuale, è composto da 7  

unità  3 CQE e 4 VP. Nel proprio organico vi sono unità che avendo qualifiche e competenze in settori specifici della 

formazione (vedasi elenco) vengono regolarmente impegnati nei corsi regionali e  nazionali.

2 istruttori sommozzatori. 

2 speleosub avanzato
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2  S.A.F. 2A

2  S.A.F. 1B

1 trainer tecniche spelosub 

1 istruttore tecniche eli/smzt

2 istruttori patenti  nautiche

7 operatori ROV Mercurio

1 operatore side scan sonar

Come primo approccio d’analisi volevamo ricordare che nel  2014 è stato possibile attuare il servizio eli-sommozzatore  

a Ciampino anche grazie al  personale smzt di Viterbo, che con 7 unità ha coperto circa il  50 % dei  servizi  sia in  

ordinario che in straordinario. Questo a testimonianza di come la sempre maggiore integrazione con il nucleo di Roma 

può dare risposte efficienti per poter coprire tutte le problematiche del settore, che si vengono a creare in regione.

Da non sottovalutare è che il nucleo di Viterbo è ubicato in una città strategicamente vantaggiosa in relazione ai tempi  

di percorrenza per il raggiungimento di siti a rischio acquatico, come tutto l’alto Lazio con i suoi molti laghi, la bassa  

Toscana ed in particolare l’Umbria. Questo considerando i tempi di percorrenza anche in quei luoghi, che non fanno 

parte del territorio di Viterbo, ma che come vedremo nell’allegato relativo, di fatto, riescono ad essere raggiunti in 

minor tempo piuttosto che partendo dalla sede smzt di Roma, parliamo ad esempio di Bracciano e Civitavecchia, uno  

dei più grandi porti d’Europa.

Da non sottovalutare la vicinanza a specchi d’acqua come Bolsena e Vico e corsi quali  , su tutti , Tevere e Nera che  

permettono attività addestrative anche complesse a percorrenza prossima allo zero e che , quindi , assicurano un  

risparmio allo Stato sia nell’ordine di tempo che di soldi.

Anche quest’anno, Essendo il nucleo ubicato nelle vicinanze delle caserme dell’esercito del Cale (aviazione leggera  

dell’esercito)  unico  reparto  italiano  per  gli  elicotteri  CH47,  è  continuato  e  si  sta  consolidando,  un  piano  di  

collaborazione per grandi interventi congiunti, legati anche al rischio acquatico in Italia. Negli ultimi due anni, sono 

stati effettuati addestramenti congiunti eli-smzt  VV.F. - E.I. l’utimo nel corrente mese ( luglio 2016) I sommozzatori di  

Viterbo si occupano tra l’altro, della gestione e manutenzione del parco mezzi acquatici del Comando.

Fattiva e quotidiana è la collaborazione con il locale ufficio di Capitaneria di porto di Montalto di Castro che copre la  

costa che va da Tarquinia fino a Pescia romana, al quale  i sommozzatori di Viterbo assicurano presenza e supporto 

operativo. 

Anche  nell’anno  corrente  si  è  ripetuta  la  collaborazione  con  l’agenzia  ARPA  di  Viterbo  per  lo  studio  e  il  

campionamento in profondità dei fondali  delle acque interne. In special modo del lago di Vico, effettuando varie  

immersioni  prossime al  limite  operativo di  profondità,  per il  carotaggio del  fondale.  Nella media  risulta essere  il  

numero di interventi annui tra i quali, spiccano le ricerche a persona e recupero salme.
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Come ogni  anno,  anche il  2015 e questo primo tratto  del  2016,  ci  ha visto impegnati  nella  messa in sicurezza ,  

manutenzione e ripristino, il tutto in immersione, di varie prese idrauliche captanti acque potabili atte al fabbisogno  

idrico delle popolazioni dei comuni limitrofi ai laghi provinciali .

Ormai annuale l’appuntamento con l’esondazione di varie zone della provincia come ad esempio quella del febbraio  

2015 del Marta e Mignone, Orte, Montalto, Marina Velca, ove sono state tratte in salvo varie persone e animali e  

messi in sicurezza beni.

A  riguardo,  l’esperienza  maturata  negli  ultimi  anni  ci  ha  permesso  ,ormai  padroni  del  territorio,  di  intervenire 

tempestivamente per questa prima trance del 2016 con profitto. questo perché il  personale sommozzatori di Viterbo 

negli  ultimi  anni  è  spesso  intervenuto  in  scenari  alluvionali  lavorando  e  coordinando  anche  il  personale  SA  a  

disposizione , cogliendone finalmente i primi frutti.

TEMPI DI PERCORRENZA DEL NUCLEO NNSeA DI VITERBO NELLE PROVINCIE E COMUNI DI:

VITERBO, PERUGIA, TERNI, RIETI (ALTA Sabina),

ROMA (Civitavecchia, Lago di Bracciano)

VITERBO

 Lago di Bolsena Km 23 ore 0:30

 Lago di Vico Km 14 ore 0,25

 Tarquinia Km 44 ore 0:41

 Montalto Km 50 ore 0:51

PERUGIA

 Ponte SanGiovanni (Tevere) Km122 ore 1:20

 Lago Trasimeno (Passignano)                 Km 149 ore 1:36

TERNI

 Fiume nera et cascata delle Marmore Km 65 ore 0:45
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 S.Liberato et ansa Tevere Km 35 ore 0:30

 Laghetto Miricae Narni Scalo Km 60 ore 0:35

 Lago di Piediluco Km 80 ore 1:05

 Lago Di Corbara Km 70 ore 1:10 

 Alviano (diga Tevere) Km 30 ore 0:35

RIETI

 Rieti fiume Velino Km 95   ore 1:40

 Laghi Ventina ,Lungo ,Ripasottile          Km 87   ore 1:35

 Lago Scandarello  (Amatrice) Km 147 ore 2:00

ROMA 

 Lago Bracciano Km 50 ore 1:00

 Civitavecchia Km 58 ore 0,53

Alla  luce  di  quanto esposto si  chiede modifica  status  da  Nucleo sotto osservazione a secondo Nucleo  
regionale.   

per il Coordinamento Nazionale USB VVF
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